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Data center, il 2026 è solo l'inizio?
Elena Zuccollo

Il peso degli investimenti nei data center si è fatto sentire nel primo semestre del 2026 e
probabilmente continuerà a farlo anche nella seconda parte dell'anno , contribuendo a chiudere un
esercizio favorevole per questa asset class.

I presupposti ci sono tutti, considerando che l'Italia conta oltre 200 data center e che, nell'Unione
Europea, soltanto Germania e Francia ne ospitano un numero maggiore. Milano e la Lombardia
rappresentano il baricentro del mercato e l'area nella quale si stanno concentrando le principali
espansioni future, mentre a distanza seguono Roma e Bari con rilevanti intenzioni di sviluppo.

Nonostante l'Italia stia attirando capitali sempre maggiori e prevalentemente di matrice
internazionale, uno degli elementi che potrebbe frenare l'exploit dei data center resta la complessità
normativa e autorizzativa, come aveva evidenziato anche l'Osservatorio data center del Politecnico
di Milano nella sua analisi relativa al triennio 2023-2025. In quel periodo erano stati investiti
nell'asset 7,1 miliardi di euro, ma il valore rappresentava soltanto il 68% dei 10,5 miliardi stimati nel
2023 per lo stesso arco temporale.

Il ritardo degli investimenti era legato soprattutto ai nuovi operatori internazionali, spesso al primo
ingresso nel mercato italiano, che avevano formulato le proprie previsioni senza considerare
pienamente la complessità normativa e i tempi autorizzativi del contesto nazionale.

Ora che i data center hanno cominciato a essere disciplinati in modo più specifico soprattutto in
Lombardia , che come visto rappresenta il principale polo di questa asset class, gli investimenti nelle
infrastrutture tecnologiche potrebbero quindi espandersi ulteriormente e lasciare presagire una
chiusura d'anno particolarmente vivace.

I numeri, del resto, ci sono già, tanto che secondo Patrigest le cosiddette asset class alternative
hanno raccolto circa 750 milioni di euro nel primo semestre del 2026 , con una crescita del 140%
rispetto allo stesso periodo del 2025 e un contributo particolarmente rilevante proprio da parte dei
data center.

Dello stesso avviso è Colliers, che ha stimato in 736 milioni di euro gli investimenti specificamente
destinati ai data center nei primi sei mesi dell'anno, sostenuti dalla crescente domanda di capacità di
calcolo e dall'accelerazione dell'intelligenza artificiale, fondamentali ormai conosciuti e definiti.

Il mercato resta dominato dalle operazioni di sviluppo, realizzate attraverso l'acquisizione di terreni e
asset brownfield destinati alla costruzione di nuovi data center.

In questo contesto vengono premiate le operazioni e le strategie capaci di individuare il valore di
trasformazione degli asset e di ampliare le opportunità di investimento aprendole anche a nuove
destinazioni d'uso. E con questo è d'accordo anche la regione Lombardia.
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La legge regionale 3 giugno 2026, n. 11, pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione il 5 giugno,
che introduce disposizioni per la realizzazione, l'ampliamento e il monitoraggio dei data center sul
territorio indica infatti come prioritarie le aree dismesse, contaminate, degradate, inutilizzate e
sottoutilizzate e promuove il ricorso a fonti a impatto carbonico neutrale, il recupero del calore di
scarto attraverso il teleriscaldamento e l'adozione di tecnologie di raffreddamento ad alta efficienza
idrica, escludendo il prelievo di acqua potabile e privilegiando il riciclo delle acque grigie.

La legge introduce inoltre misure premiali, anche cumulabili, per gli operatori che rispettano queste
priorità, tra cui la riduzione dei tempi procedurali, protocolli di semplificazione, priorità
nell'assegnazione di alcune risorse regionali e riduzioni di determinati contributi e superfici destinate
a parcheggio.

Sul piano urbanistico, i data center con una potenza di connessione superiore a 5 MW assumono
una destinazione produttiva, mentre quelli fino a 5 MW risultano compatibili anche con destinazioni
terziarie e direzionali. Una maggiore chiarezza normativa che potrebbe sostenere ulteriormente gli
investimenti in Lombardia e contribuire alla crescita dei volumi nazionali.

Un mercato in movimento

Colliers definisce quello italiano come un mercato dei data center in movimento, con l'Italia che sta
diventando un polo mediterraneo di sviluppo e Milano al centro dell'espansione. La pipeline guarda
soprattutto alla Lombardia, ma si sposta anche verso sud, dove stanno prendendo forma progetti di
dimensioni considerevoli.

In regione la pipeline comprende il data center campus che Khazna Data Centers intende sviluppare
insieme a Eni a Ferrera Erbognone, in provincia di Pavia, con l'obiettivo di raggiungere una capacità
IT complessiva di 500 MW. Sempre nel territorio pavese procede il cantiere di Microsoft a Bornasco,
in via Olivetti, precedentemente via Rimembranze, nei pressi della località La Fornace. Le prime
attività di urbanizzazione, comprendenti scavi, livellamento e preparazione dell'area, sono iniziate nel
settembre 2025, mentre l'avvio ufficiale della costruzione risale a gennaio 2026. Gse Italia si occupa
delle opere preliminari e della preparazione del sito.

Spostandosi a Roma, l'alleanza tra Unidata e Azimut Libera Impresa ha portato alla costituzione di
UniCenter, società veicolo incaricata di realizzare un green data center di livello Tier IV. La nuova
società è partecipata al 75% dal Fondo Infrastrutture per la Crescita – Esg, istituito e gestito da
Azimut Libera Impresa sgr, e al 25% da Unidata, che avrà la gestione operativa. Il progetto prevede
una struttura di 13mila metri quadrati, dotata di una potenza di circa 20 MW e di oltre 2mila rack,
alimentata con energia proveniente da fonti rinnovabili. L'investimento iniziale atteso ammonta
complessivamente a 57 milioni di euro.

E, infine, la Puglia, dove spicca il programma Puglia Data Center Valley promosso da Adriatic DC ,
che comprende tre campus per una capacità complessiva annunciata superiore a 2 GW. Il piano
prevede la riconversione dell'ex Manifattura Tabacchi di Bari in un data center da 200 MW, la
realizzazione di un secondo polo da 500 MW nell'area industriale di Brindisi e lo sviluppo dell'Adriatic
DC Hub, un campus greenfield da 1,5 GW esteso su circa 800 ettari. Si tratta di un progetto che
cambia l'idea stessa di sviluppo, passando dal singolo sito a un portafoglio di infrastrutture capace di
interessare l'intera regione, con Bari al centro di questo nuovo sistema.
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La pipeline mostra quindi la progressiva concretizzazione di nuove infrastrutture , ma il confine tra
progetti già avviati e sviluppi ancora annunciati resta notevole, soprattutto nel caso delle iniziative di
dimensioni maggiori, i cui tempi di realizzazione dipenderanno dalla disponibilità energetica, dagli
iter autorizzativi e dalla capacità di attrarre i capitali necessari.

In tutto questo, la maggiore chiarezza legislativa e, soprattutto, i fondamentali che stanno spingendo
i data center nel mondo sono presupposti per un 2026 che potrebbe chiudersi con investimenti
cospicui nel comparto o, perlomeno, diventare un anno di preludio a iniezioni di capitali ancor più
robuste.

L'articolo Data center, il 2026 è solo l'inizio? proviene da Requadro
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Telefonia fissa, quote di mercato operatori: Iliad diventa il
sesto operatore in Italia
Con il nuovo Osservatorio AGCOM al 31 Marzo 2026, fornito nuovo quadro delle quote di mercato
degli operatori di telefonia fissa in Italia

Nelle ultime ore, con la pubblicazione del nuovo Osservatorio dell’Autorità per le Garanzie nelle
Comunicazioni (AGCOM), aggiornato al 31 Marzo 2026, è stato fornito un nuovo quadro delle quote
di mercato degli operatori di telefonia fissa in Italia, da cui emerge che Iliad Italia è diventato il sesto
operatore nazionale.

AGCOM ha infatti pubblicato oggi, 31 Luglio 2026, sul suo sito web, l’Osservatorio sulle
Comunicazioni numero 2/2026 (ecco il documento completo), che contiene i dati relativi ai mesi
di Gennaio, Febbraio e Marzo 2026, riguardanti cioè il primo trimestre del 2026.

Dopo quello relativo alle quote di mercato degli operatori di telefonia mobile a fine Marzo 2026, in
questo approfondimento ci si soffermerà dunque solo sui dati relativi al mercato della telefonia fissa,
in particolare quelli riguardanti i numeri e le tipologie delle linee attive e le quote di mercato in base
alle percentuali dei principali operatori italiani.

Si ricorda che, in seguito alla fusione per incorporazione di Vodafone Italia in Fastweb
S.p.A. avvenuta il 1° Gennaio 2026, Vodafone in Italia è oggi un marchio commerciale concesso in
licenza (fino al 2029) a Fastweb, utilizzato anche all’interno del corporate brand Fastweb +
Vodafone, che riunisce le attività di Swisscom in Italia, nato a Gennaio 2025 dopo l’acquisizione di
Vodafone Italia.

A questo proposito, a partire dall’Osservatorio numero 2/2025, i dati di Fastweb e di Vodafone
Italia vengono presentati come un unico operatore, con la denominazione “Fastweb + Vodafone”,
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riportando adesso i dati combinati della nuova entità di Swisscom in Italia.

Secondo quanto indicato anche nelle note del nuovo Osservatorio AGCOM numero
2/2026 pubblicato nelle ultime ore, in seguito a riclassificazioni effettuate dagli operatori e
di affinamenti metodologici predisposti dall’Autorità nella determinazione del complessivo numero di
linee su rete fissa, i valori esposti non sono confrontabili con quanto corrispondentemente riportato
nelle precedenti edizioni dell’Osservatorio.

In particolare, a partire da Marzo 2026 i dati sono stati aggiornati per tenere conto di una
riallocazione delle linee attuata dall’operatore Fastweb + Vodafone in seguito al nuovo assetto
organizzativo.

La situazione generale della telefonia fissa in Italia a Marzo 2026

Cominciando con il quadro complessivo della situazione del mercato della telefonia fissa, secondo i
dati elaborati dalla Direzione studi ricerche e statistiche dell’AGCOM, al 31 Marzo 2026 il totale delle
linee di rete fissa in Italia (accessi Full ULL, SLU, Vula, DSL Naked, WLR, Bitstream NGA, Fibra e
FWA) erano pari a 20,45 milioni.

Nel report viene specificato che il totale delle linee fisse, coerentemente con quanto previsto dalla
reportistica europea, comprende anche le linee indicate nelle categorie “other NGA”, “other not
NGA” e “Satellite”. A questo proposito, a Marzo 2026, le linee satellitari sono stimate in poco più di
80mila unità, le linee della categoria “other NGA” in poco più di 25mila unità, mentre il resto nella
categoria “other not NGA”, pari a poco meno di 7mila linee.

Gli accessi complessivi, al 31 Marzo 2026, hanno fatto registrare una lieve calo su base trimestrale,
con circa 7mila accessi in più rispetto a Dicembre 2025, pari ad una perdita dello 0,04%, mentre su
base annuale c’è stata una crescia, con circa 125mila accessi in più rispetto a Marzo 2025, per un
incremento dello 0,6%.

Il totale delle linee fisse in Italia, a fine Marzo 2026, era composto al 39,7% da linee in
tecnologia Misto Fibra Rame FTTC, al 36,1% da linee in Fibra FTTH, al 13,3% da linee
in FWA (Fixed Wireless Access) e per il 10,2% da linee in rame (ADSL). Per le linee indicate
come “Altro” (“other NGA”, “other not NGA” e “Satellite”) queste erano pari allo 0,6%.

Dunque, nel primo trimestre del 2026 sono cresciute ulteriormente le linee in Fibra FTTH, superando
il 35% del totale, mentre nonostante la flessione rispetto allo stesso periodo del 2025 (perdita di
829mila linee su base annua) la maggioranza delle linee rimane ancora in tecnologia FTTC,
comunque ormai scesa sotto il 40%.

Invece, la percentuale delle linee in rame continua a ridursi: al 30 Marzo 2026 c’è stata una nuova
riduzione che ha portato la quota quasi al 10% del totale, mentre già a fine Settembre 2025 c’era
stato il sorpasso delle linee FWA, che invece hanno fatto registrare una nuova crescita.

In base a quanto riportato nell’Osservatorio AGCOM aggiornato al primo trimestre 2026, rispetto allo
stesso periodo del 2024, le linee in rame (ADSL) hanno subito un calo del 3,1%, mentre le linee
FTTC hanno perso il 4,3%.
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Al contrario, le linee in Fibra FTTH hanno fatto registrare una crescita del 5,8% rispetto a Marzo
2025, mentre prosegue la crescita anche degli accessi FWA, che sono incrementati dell’1,5%
rispetto al primo trimestre 2025.

Le quote di mercato complessive degli operatori di telefonia fissa

Nel nuovo report dell’AGCOM, con i dati del primo trimestre 2026, è presente anche la suddivisione
delle quote di mercato dei principali operatori nazionali di telefonia fissa, in questo caso
relativamente al numero di linee complessive.

Nel grafico con i dati aggiornati al 31 Marzo 2026 sono presenti TIM, Fastweb + Vodafone (che
include i dati dei brand Fastweb e Vodafone per la telefonia fissa), WINDTRE, Sky Wifi di Sky Italia,
Eolo, Iliad Italia, Tiscali e un raggruppamento che rappresenta la quota complessiva di tutti gli altri
operatori nazionali.

Per l’Osservatorio del primo trimestre del 2026 viene specificato che gli operatori presenti nella
raccolta di informazioni di dettaglio sono i seguenti: Aruba, BBBell, BT Italia, Colt Technology
Services, Compagnia Italia Mobile (1Mobile), Coop Italia (CoopVoce), Convergenze, Daily Telecom
Mobile, DIGI Italy, Dimensione, Enel Energia (Enel Fibra), Eolo, Fastalp, Fastweb + Vodafone,
FiberCop, Fidoka, Go Internet, Green TLC, Hal Service, Iccom, Iliad, Informatica System, Infranet,
Intred, Lycamobile, MegaWeb (CittàStudi S.p.A.), Micso, Mordacchini S.r.l., NewTec, Open Fiber,
Planetel, PostePay, P.S.A. S.r.l. (Bandablu), Retelit RDS, Retelit-X, Sky Italia, Stadtwerke ASM, Stel,
TecnoAdsl, Tesselis (Tiscali), TIM, Unidata, Vianova, Wind Tre.

Inoltre, AGCOM specifica che i dati illustrati nella sezione Comunicazioni elettroniche includono
anche una stima delle “altre imprese” presenti sul mercato.

Si segnala inoltre che, come veniva specificato nei precedenti Osservatori dell’AGCOM, all’interno di
Tiscali è inclusa anche la quota attribuita in precedenza a Linkem, in quanto Tiscali Italia S.p.A. dal
1° Agosto 2022 opera con i due marchi telco del gruppo, ossia Tiscali e Linkem. Tiscali Italia è
società interamente controllata da Tessellis S.p.A. (da Giugno 2026 in affitto a Smeraldo del Gruppo
Canarbino).

Secondo i dati dell’ultimo Osservatorio dell’Autorità, TIM si conferma nuovamente il principale
operatore del mercato della telefonia fissa, con una quota del 35,3% di tutti gli accessi complessivi al
31 Marzo 2026.

A seguire ci sono Fastweb + Vodafone, che combinando i dati dei brand Fastweb e Vodafone aveva
una quota totale del 27,4%, WINDTRE con il 14,4%, poi Sky Wifi di Sky Italia che sale al 4,4%, a cui
segue Eolo con il 3,4%.

Iliad Italia, dopo oltre quattro anni dal lancio delle sue offerte Fibra con il brand Iliadbox (avvenuto il
25 Gennaio 2022) a fine Marzo 2026 ha raggiunto una quota del 2,6%, diventando così il sesto
operatore del mercato di rete fissa italiano, superando Tiscali, che invece è scesa al 2,5%.

Infine, il raggruppamento di tutti gli altri operatori di rete fissa alla fine del primo trimestre 2026 aveva
una quota di mercato complessiva pari al 10%.
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In questo caso, il miglior tasso di crescita su base annuale, quindi rispetto a Marzo 2025, lo hanno
fatto registrare Iliad Italia, con un aumento dello 0,7%, Sky Wifi, con un incremento dello 0,6%, e il
raggruppamento di tutti gli altri operatori, pari all’1,5%, mentre la maggior perdita è stata realizzata
da TIM, con un calo dell’1,7%.

Accessi broadband e ultrabroadband, le quote di mercato al 31 Marzo 2026 

All’interno dell’Osservatorio dell’AGCOM viene riportato anche un focus relativo agli accessi
broadband e ultrabroadband, che al 31 Marzo 2026 erano stimati in circa 19,37 milioni.

Il dato complessivo risulta in aumento sia su base trimestrale (crescita di circa 64mila linee rispetto a
fine 2025) che su base annua (incremento di 400mila linee rispetto al primo trimestre 2025).

L’Autorità ricorda sempre che l’andamento delle linee broadband e ultrabroadband nel corso 2024 è
in parte attribuibile alla rimodulazione dei perimetri merceologici operata da alcuni operatori. In
particolare, i dati sono stati aggiornati, da ultimo (primo trimestre 2026), per tenere conto di una
riallocazione delle linee attuata dall’operatore Fastweb + Vodafone in seguito al nuovo assetto
organizzativo.

Le linee broadband e ultrabroadband complessive al 31 Marzo 2026 erano composte da 1,01 milioni
di accessi di tipo DSL e da 18,36 milioni di accessi in altre tecnologie.

Le linee DSL si sono ridotte sia su base annua, di circa 344mila unità, sia su base trimestrale, di
circa 99mila unità, mentre le linee che utilizzano altre tecnologie sono aumentate su base annua di
circa 743mila unità.

Secondo quanto afferma l’Autorità, le dinamiche illustrate indicano un “ulteriore aumento” delle
prestazioni in termini di velocità di connessione commercializzata rispetto agli anni scorsi: il peso
delle linee con velocità pari o superiori ai 100 Mbps è salito, tra Marzo 2022 e Marzo 2026 dal 63,4%
all’85,1%.

AGCOM evidenzia inoltre la crescita del peso delle linee commercializzate con capacità trasmissiva
maggiore o uguale a 1 Gbps, passato dal 13,7% del 2022 al 37,6% del 2026.

Anche stavolta nell’Osservatorio AGCOM è presente un grafico che rappresenta le quote di mercato
dei principali operatori italiani di telefonia fissa, aggiornato al 31 Marzo 2026, riguardante gli
accessi broadband e ultrabroadband.

In questo ambito, TIM rimane il leader del mercato, con una quota pari al 32,6% degli accessi
broadband e ultrabroadband al 31 Marzo 2026.

In seconda posizione c’è Fastweb + Vodafone, che combinando i dati dei brand Fastweb e Vodafone
aveva una quota del 28,7%, a cui segue WINDTRE con il 14,7%, Sky Italia con Sky Wifi che sale
al 4,7%, ed Eolo con il 3,6%.

Iliad Italia, con le offerte Fibra Iliadbox, al termine del primo trimestre 2026 è salita al 2,8% delle linee
broadband e ultrabroadband, diventando anche in questo segmento il sesto operatore nazionale,
superando pure in questo caso Tiscali, che invece è scesa al 2,6%.
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Infine, il raggruppamento di tutti gli altri operatori di rete fissa italiani al 31 Marzo 2026 aveva una
quota complessiva del 10,5% degli accessi broadband e ultrabroadband.

Se si confrontano i dati di Marzo 2026 con quelli dello stesso periodo del 2025, si nota che la miglior
crescita su base annua per gli accessi broadband e ultra broadband l’hanno fatta registrare Iliad
Italia, con un aumento dello 0,7%, Sky WiFi con una crescita dello 0,6% e il raggruppamento di tutti
gli altri operatori, che ha incrementato la sua quota dell’1,5%, mentre l’operatore che ha perso di più
su base annua alla fine del primo trimestre 2026 è stato TIM, con un calo dell’1,4%.

Le quote degli operatori italiani di telefonia fissa in base alla tecnologia

L’Osservatorio dell’AGCOM analizza poi anche i dati suddivisi in base alle varie tecnologie di
accesso per le linee di telefonia fissa broadband e ultrabroadband.

In base alle stime dell’AGCOM, al 31 Marzo 2026 le linee in rame si sono ridotte di circa 171mila
unità su base trimestrale (rispetto a Dicembre 2025) e di poco meno di 619mila su base annua,
rispetto a Marzo 2025. Nell’ultimo quadriennio le linee in rame sono diminuite di poco più di 3 milioni
di unità.

Di contro, le linee FTTH a Marzo 2026 sono cresciute di circa 309mila unità rispetto a Dicembre
2025 e di 1,22 milioni rispetto allo stesso periodo del 2025 (negli ultimi 4 anni, da Marzo 2022,
l’incremento delle linee FTTH è stato di poco inferiore a 4 milioni di unità).

In crescita anche le linee Fixed Wireless Access (FWA), con un incremento di circa 314mila unità su
base annua rispetto al primo trimestre 2025.

Nell’Osservatorio dell’Autorità vengono riportate anche le quote di mercato dei vari operatori di linea
fissa italiani in base alla tecnologia utilizzata.

L’Autorità specifica all’interno del documento che i dati riportati sono elaborazioni sulla base dei dati
forniti dalle aziende nell’ambito della predisposizione della reportistica europea. Inoltre, sono escluse
le linee DSL e quelle ricomprese nella categoria “Altro”.

Iniziando con la Fibra FTTH, che al 31 Marzo 2026 contava su un totale di 7,39 milioni di linee,
anche nel primo trimestre del 2026 Fastweb + Vodafone è il leader del mercato degli accessi FTTH,
con un quota del 28,7%, combinando i dati dei brand Fastweb e Vodafone.

Al secondo posto rimane TIM, con una quota del 27,1%, seguita da WINDTRE con il 15,6%, e Iliad
Italia con Iliadbox, con una quota che a Marzo 2026 è salita al 7,3%.

Sky Italia con Sky Wifi sale al 6,3%, a cui segue Enel Fibra, il brand per la telefonia fissa di Enel
Energia, che al 31 Marzo 2026, dopo quasi 3 anni dal lancio (avvenuto il 3 Aprile 2023), ha raggiunto
una quota del 3,1% di accessi FTTH, poi c’è Tiscali con una quota del 2%, mentre tutti gli altri
operatori di rete fissa avevano una quota complessiva del 9,9%.

In merito alla tecnologia FTTC, che a fine Marzo 2026 contava su un totale di 8,12 milioni di linee, in
questo caso TIM si conferma il principale operatore, con una quota pari al 38,6%.
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Fastweb + Vodafone rimane in seconda posizione, con una quota del 32,3%, a cui
segue WINDTRE con il 15,2%, poi Sky Italia con Sky Wifi che sale al 5,4%, poi ci sono Enel Fibra di
Enel Energia con l’1,6% e PosteCasa Ultraveloce di PostePay all’1,6%, mentre Tiscali scende
all’1,3%. Invece, il raggruppamento di tutti altri operatori di rete fissa, per quanto riguarda le linee
FTTC, a fine Marzo 2026 rappresentava complessivamente una quota del 4%.

Nel mercato delle linee di tipo FWA, che al 31 Marzo 2026 erano pari complessivamente a 2,73
milioni, Eolo rimane il principale operatore per questa tecnologia, con una quota pari al 23,9%.
Segue TIM al secondo posto, salendo al 23,2%, poi Fastweb + Vodafone, che combinando i dati dei
brand Fastweb e Vodafone ha una quota del 16,5%.

WINDTRE, con le sue offerte FWA, alla fine del primo trimestre 2026 aveva raggiunto una quota del
13,6%, a cui segue Tiscali (che include come detto la quota di Linkem), scesa al 9,1%,
poi BBBell con lo 0,9% e Micso, con una quota dello 0,8%.

Infine, il raggruppamento di tutti gli altri operatori di rete fissa attivi nel mercato FWA al 31 Marzo
2026 aveva una quota complessiva del 12%.
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